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GRAVI DISAGI AL TRAFFICO FERROVIARIO 

Un'immagine della stazione di Pisa dopo l'incidente li treno che ha deragliato 

Treno contro torre reggitori 
Black out alla stazione di Pisa 
Un corto circuito da 3400 volt — Tagliate di netto le otto linee aeree di elettrificazione - II 
buio per decine di minuti - Solo nel pomeriggio di ieri è stato possibile tornare alla normalità 

FISA — Una manovra '••uà 
gliala lia bloccato la .stazione 
ferroviaria di Fisa. Duemila 
tonnellate limino spazzato via 
il paraurti che segna la fine 
del binario morto. Quindi uno 
Schianto violento contro la 
torre reggifari, un « colosso » 
di 32 metri che si è piegato 
come burro precipitando di 
traverso sugli 11 binari di in
gresso della sta/Jone. Per 
qualche attimo i binari sono 
stati illuminati a giorno dal
le fiamme di 3.400 volts che 
entravano in corto circuito 
.•x-r la caduta delle linee di 
elettrificazione troncate dal 
la torre. Il black out è ca
duto in quel momento sulla 
stazione centrale di Pisa. 

Lunedi notte, verso le 23.-M 
una locomotiva di manovra 
stava spingendo in deiw.sito 
alcuni vagoni. Kntrando in 

stazione del cosiddetto collo 
d'oca il locomotore avrebbe 
dovuto portare tre carri mer
ci e quattro vetture passegge
ri nella zona di deposito. Ma 
giunto quasi a 400 metri di 
distanza dal fabbricato dello 
scalo passeggeri, qualche co
sa non ha funzionato. Invece 
di entrare in deposito uno 
scambio ha dirottato il convo

glio in un binario morto lun
go alcune dei-ine di metri 

che termina poco prima di 
una vecchia cabina di con
trollo ora adibita a deposito. 

Tra i respingenti posti al 
termine del binario e la ca
bina sorge anche una torre, 
alta 32 metri sulla cui som
mità sono fissati potenti ri
flettori che illuminano l'In
gresso in stazione L'urto è 
stato violentissimo ed inevi
tabile. Dono aver divelto la 

massicciata che chiudeva il 
binario, il primo vagone del 
convoglio ha abbattuto la tor
re facendola crollale. IA* ot 
to linee aeree di elettrifica 
zinne staio state tagliate di 
netto. Il macchinista non ha 
potuto actorgerii di nulla li 
no al momento dell'impatto. 
Quando i primi vagoni han
no deviato, il locomotore an
cora non a\eva passato Ju 

scambio e si trovava quindi 
sulla strada «insta per entra 
re in dejxwito. Il macchini 
sta se l'è cavata con un gran 
de spavento e la fortuna ha 
impedito che al momento del 
la sciagura altri convogli 
transitassero in .stazione e ri
manessero coinvolti nell'inci
dente. Per decine di minuti. 
dalle 2.1.40 all'I.10 la stazione 
di Pisa è rimasta paralizza
ta mentre hanno incomincia

to ad at correre le squadre 
di soccorso degli O-HTÌII ili; 
che dalle zone di Viareggio. 
Livorno ed Kmpoli: da Li 
vorno è stato fatto partire 

anche li carro attrezzi delle 
FS. La direzione regionale 
delle ferrovie ha aperto un' 
inchiesta amministrativa per 
accertare le cause dell'ilici 
dente. 

I lavori per riattivare al 
meno parzialmente i binari 
sono iniziati subito e mano 
a mano che passavano le ore 
sono ducutat i febbrili anche 
perché l'attentai » avvenuto 
in quelle stesse ore sulla linea 
Firenze-Bologna costringeva 
molti convogli a deviare e 
passare tla Pisa. I treni a Imi 
ga percorrenza sulla linea 
tirrenica sono .stati dirottati 
lungo la linea Canale dei Xa 

v.cclli Tagliaferri e per tutta 
la mattina e buoni parte del 
pomerii^io è stata adoperai i 
la sta/ione di San H tssore co
me scilo p: t leggeri . 1 iolle-
gami riti tra Sun Rossore e 
Pisa Cenilo sono stati assi
curati ioli tin -erV'/in pullman 
straordinario. 

Allo prime ole della mitti-
nat.i i»h operai hanno per 
messo il pa-saggio per Pisa 
di cintine treni dirottati dal 
la linea Bologna Firenzi- e di 
alcuni tonvogli che da Firen 
ze erano diretti a Livorno. I 
treni sono passati in stazione 
Con i pantografi abbassati 
perché la rete elttrica anco 
ru non era stata riattivata. 
Solo nel tardo |H>im-rini»io il 
traffico ha ripreso il ritmo 
normale. 

Andrea Lazzari 

Svelata l'identità della finanziaria « fantasma » COACI 

Dietro la Forest si nasconde la Bastogi 
Conferenza stampa dei lavoratori - Scaduta la cassa integrazione per 406 - Si rifiuta una politica assistenziale e si 
chiede un impegno per la ripresa produttiva - Il governo deve costringere la società a trattare con i dipendenti 

PISA — Chi i>i nasconde dietro 
la COACI? La domanda venne 
alla ribalta ulta fine dello 
scorso anno quando la finan
ziaria fantasma (ha un rapi
tale di appena 10 milioni) ri
levò marchio e stabilimento 
tessile della Forest e mandò 
a casa 406 lavoratori. 

A distanza di mc-si. mentre 
le t rat tat ive per uno *bocco 
positivo della .situazione si tro 
vavano in uni*. drammatica 
fase di stallo, sembrano ca
dere r veli che hanno coperto 
l'operazione. Dietro la CÓACT 
sarebbe infatti la Bastogi. la 
società che d.i .sempre, at t ra
verso .sue finanziarie, .cestisce 
lo stabilimento ili via Buonar
roti. 

Lo hanno detto :en matt ina 
t lavoratori delia Forcai du 
rante una conferenza stampa 
tenuta dentro la fabbrica. I 

rappresentanti de! ron.sisjlto d: 
fabbrica hanno infatti riferito 
che nel corso dell'ultimo in 

. contro ministeriale — per al 
t ro andato « vuoto perché la • 
COACI non si £ presentata — 
i funzionari del ministero han 

no parlato della Bastoni co 
me proprietaria della Forest. 
Da tempo le trat tat ive sono 
ferme perchè 1 lavoratori non 
riescono ad incontrarsi con 
la controparte. 

Il rappresentante della COA
CI. dottor Vitali, si è dimesso 
e fino ad oi-gi non é s ta to so 

.stituito. La Cassa integrazione 
nel frattempi è .scaduta e dal 
20 agosto ì lavoratori non per
cepiscono alcun introito. SI a t . 
tende ora che gli organismi 
competenti prolunghino la cas
sa Integrazione fino al 'M ot
tobre e che il ministero del la
voro convochi le parti. « Non 
vogliamo una cas-a integra
zione assistenziale — lianno 
detto ieri mat t ina i lavorato 
ri della Forest — ma cine 
diamo che provvedimenti di 
questo tipo siamo concessi :n 
previsione della ripresa della 
attività produttiva. Per questo 
abbiamo fatto pressione (ed 
:n tal .senio -si è massa anche 
l'amministrazione comunale) 
per arrivare al tavolo delle 
trattative e poter discutere 
con rappresentanti dell'azien

da che abbiano poter: decisio
nali ». 

Pertanto, continuano 1 la 
voratori, se il governo ac
certa che dietro la COACI è 
In realtà sempre la solita Ba
stogi si deve costringere que
s ta società a t ra t tare con 1 

dipendenti. Il governo sarà 
presto chiamato a pronunciar
si ufficialmente sulla quesito 
ne rispondendo ad alcune in
terpellanze che i parlamen
tari pisani hanno presentato 

Tut tora in sospeso è anche 
la t rat ta t iva che in un primo 
momento sembrava avviata 
seriamente tra Forest e Max-
style. una i rdus tna tessile che 
si era offerta di rilevare la 
s t rut tura produttiva pisana 
ed assumere una parte delle 
maestranze ora disoccupate. 

La COACI tuttavia — hanno 
detto ieri i rappre.vnia.'iti del 
consiglio di fabbrica - - non 
ha voluto mandare in por 'o 
questa soluzione nel tentativo 
di « t irare la corda » su un 
suo progetto:, quello di co 
.stru're un nuovo .stabilimento 
tessile che avrebbe dato !a-.o i 

ro a circa 150 unità. Per i 
lavoratori entrambe le prò 

spettive appaiono praticabili e 
non si escludono a vicenda dal 
momento che la produzione 
dei due complessi avrebbe do 
vuto essere di tipo diverso 
e quindi non vi sarebbe sta
ta concorrenza. Che la Max-
styie non abbia ancora de
sistito nelle sue avances è te 
stimoniato dal fatto che ha 
inviato ì suoi rappresentanti 
anche all'ultimo incontro A 
questo punto lo scoglio prin
cipale e rappresentato dalla 

COACI che sembra impegnata 
in uno sporco gioco a na.scon 
derelle. valorizzando in que 
sto tutti gli aspetti più delete
ri delle società fin.inz.arie a 
re.->pon.-»abil;ta l imitat i r..i 
scondere ; ver: propr.etar. pe." 
evitare loro cjttica pubblicità 

T u f o fermo .inche p r 
quan 'o riguarda i! lavoro ri: 
quella commi-olone prò-, n 
ca lo che avrebbe dovuto cer 
c i r é nuova occupazione per i 
d.pendenti licenziati alla Fo 
re.-t. Questa fommi.v.or.f che 
non ha ina: funzionato per :1 

| boicottajj-'io dell'Unione In 
j dustriah pisana ha respinto 
j nella sua ultima riunione la 
i propasta dei sindacali d: 
I compilare delle sraduatorie 
i provinciali per le u.ssunzioni. 

«Su questo punto — hanno 
detto :en al'a Fore-t — ab 

I b.amo intenzione di tornare 
i alla carica nella prossima 
' riunione S. tratterebbe d: 
l comporre delle graduatone 
I informali dei disoccupati che 
! servano aH'indu.-tria come 

indicazione >•. L'altra faccia 
della medaglia a questa si 
tuazione è infatti il diffon 
der.s; del lavoro nero, parti 
col.irniente ne! settore tessile. 
In prov.nc.a d: Pi.sa l'orcu 
nazione nel comparto tedile 
e diminuita del 50 per cento 
in pochi m*\-i mentre il calo 
d-'l..< produzione -. a^irire 
rebbe .ntorno «1 2u.''0 per 
cento Seano que.-to che nelle 
fahbrche >: aiora d: meno 
ma aumenta '.» produzione | 
nei'e fa--re elande.1*.ne d: la I 
vorntor: « d o m . c . o ! 

Il piano dell'azienda municipalizzata di trasporto 

Più veloce ma più caro 
il traffico ad Arezzo 

La proposta dell'ATAM discussa per due anni nei quartieri prevede nuovi cri
teri per la circolazione - Il prezzo del biglietto dovrebbe salire a 150 lire 

a. la. 

La situazione esaminata dal consiglio comunale di Montemurlo 

Verifica sull'occupazione dopo gli incendi 
Le conseguenze dei roghi sull'attività produttiva - Posizioni pretestuose della DC nel dibattito in 
comune - Continuano le indagini dopo l'arresto dell'industriale - Prende corpo l'ipotesi del racket 

MOXTEMURLO - CU: incen
di di Montemurlo catalizzano 
l'attenzione dell'opinione puh 
blica pratese. Commenti, ino 
lesi e domande u intreccia-
no e <: susseguono « rr/":o 
incessante. La situazione e 
oggetto di attento esame nel
le sedi dei pittiti e tra le 
forze economiche e M«cm.'j 
Forti preoccupazioni esistono 
per le conseguenze, oltre a 
quelle già ai tenute, che eli 
incendi possono avere sulla 
attinta produttiva. Per gli 
SO operai del lanificio Carra
dori ti rischio di perdere il 
proprio posto dt lavoro e le 
gato agli sviluppi delle inda
gini. I rojhi estivi /iniiin 
creato un c'ima dt tensione 
in questo comune industria
le balzato ai testi della cro
naca per fatti non deside 
rati. 

Era logico che m un <mu 
ì$ Quadro anche il connalio 
comunale finisce per occupar 
si della vicenda E lo ha fat
to nella sera di lunedi. Al-
rattenzione del'e for~c politi 
che non t: erano Milo gli in
cendi. che hanno reso la si

tuazione in»opportab'.'e già da 
un pezzo, ria anche fatti nuo
vi co vie l'arresto di un in
dustriale Lo irono del consi
glio era quello di ricercare 
una unita di intenti 'ra le 
forze politiche in modo da 
restituire tranquillità ad un 
paese sconvolto, doie ci «o 
no i *cgm dt uno -rn.'o rfi 
pjreoti e di restituire un giu
sto valore aU'indt.str;a di 
Montemurlo Sono stati, intat
ti. questi i temi che hanno 
caratterizzato la introduzione 
del sindaco Michelom. Di fron
te ad ipotesi che scorgono. 
dopo l'arresto di Carradori 
negli industriali la « causa dt 
tanti sinistri ». « bisogna a'e-
re — dice in sostanza Mi-
chetoni — una ferma posizio
ne per respingerle. La que
stione deve essere circoscrit
ta. ed e. necessario riaffer
mare il valore di una zona 
che produce ricchezza come 
quella di Montemurlo n 

Il sindaco parla anche di 
e intensificare la vigilanza da 
parte delle categorie econo-
m'che. e che e nccssjrio co
struire una salda unita d'a

zione per restituire t'ant,"i<\ 
lità a tutta la comunità ». 

/ problemi da ruoli ere non 
sono pochi. Una riunione e 
stata convocata per doman-
mattina con le categorie eco 
nemiche e con t sindacati per 
prendere m esame, tra le al 
tre cote, la situazione degli 
operai delle aziende brucia 
te e le pos^tbili soluzioni per 
garantire t livelli ocrupazio 
noli il dibattito in consiglio 
non ha toccato solo gli in 
cendt. Ami c'è chi. come /.' 
capo gruppo consiliare demo 
cristiano, ha colto l'oceano 
ne per sterrare un attacco al 
la giunta di sinistra. In prati 
ca ha paTlato dello sviluppo 
caotico di Montemurlo avve 
nuto ha detto, senzn alcuna 
garanzia per quanto concer
ne le infrastrutture Cosa poi 
questo entrasse con lo scoppio 
degli incendi, con il fatto che 
essi siano dolosi non si e ben 
compreso. I problemi di un 
così grosso. « polo n industria
le della cintura pratese non 
e oggi che si scoprono. L'est 
slenza di r.w, non antitifi
ca i fatti accaduti. E' stato 

, questo t' *en*o del'a 'ep'ita 
I de' <."c:fl.".p'.''(7 Hi'dht- e nel 
I consigliera ro«i'ilMM S'ert. 
' c'ic tra ì'a!tro ha teso n »o" 

toUneaTe che v sfan'.n di 
••ponendo misure trbiif-tic^e 
m s:nton:a con le leggi »i 
genti e che le scelte della n 
vuntitrazione negli anni pf 
cedenti sono state rmpronra 
te all'esigenza di creare n:.o 
re possibilità occupazionali 

-.Il tipo di svìuppo — al 
ferma ancora il sindaco — 
norj può csse'c »;c«>o m re 
laztor.'- a.i attività criminose 
Le valutazioni politiche t an io . 
fatte m base alle circostanze. 
cosi tome esse »r lerifica-
no *. Sul piano delle mdagi 
ni nessuna notizia nuota e 
venuta dagli inquirenti. £ M I 
stanno procedendo a ritmo 
intenso 

Circola la voce che nei pros
simi giorni si potrebbero ave 
re sviluppi nelle indagini 
Sembra itfatti che ci si stia 
orientando sulla pista di una 
"organizzazione - che agireb
be nella zona II racket•* E' 
un'ipotesi che da qualche tem
po ciicola nell'aria, ma ihe 

\ non troia ne conferme, ne 
i s'.e'it-le Del r»-<fo a'i ora t.ii'i 
| è affiorato mente .V-* gli ;»; 

duitrinli. duramente colp.t 
hanno tatto (aptre q-talio+'.i 
del genere. Una cosa può m* 
pensar,- al fatto et,e l'tpote'i 
prenia con«i»fi»n;n. In prnt 
ca l'arre-ta di CorraJo-t, e <-e 
ne e avuta una eco anche in 
constgìio. corrmnotìderehbe al
la dinamica di un incendio 
Che presenta larattenstiche 
dner,e dalle altre 

Gli operai, che hanno a/to'-
loto l'aula de! consiglio co 
niunale. sono fortemente 
preoccupati per ;' proprio pò 
ito di la'oro Xon compren
dono l'arresto di Carradori 
m(om'e possibile la sua !»»•-
p!ica:ione dell'incendio - e-
si dicono - con tutto il In 
toro che aveva'' « // proble 
ma che rimane per loro e la 
garanzia del posto di lavoro 

In generale per le popo'a-
ziom locali, le forze econo 
miche e sociali il problema e 
quello dt mettere fine a que 
sfa catena dt roghi che man-

i da m fumo un patrimonio di 
ricorse economiche. 

AREZZO - E Mato presen 
tato ieri al consiglio comuna
le il bilancio ATAM 1978 La 
commissione ammmi.strairice 
per l'azienda ha anche ap 
prontato un piano di ristrut 
turazione e .sviluppo per il 
periodo 1978 1980 L'obiettivo 
e quello di mettete ordine 
nel sistema dei trasporti del 
comune di Arezzo E a que 
sto proposito <i il piano pro
gramma » dell'Atam int.-odu 
ce novità .significative. 

In pruno luogo viene i.di 
menslonato il raggio di azio 
ne degli autobus cittadini. 
« La natura anomala del co 
mune di Arezzo, dice Coiai. 
presidente dell'Atam. che ve 
de alcune trazioni distanti 
talvolta anche :iu chilometri 
dal centro cittadino, non ha 
mai pernierò un nequilibrio 
del rapporto costi e ricavi 
ma. anzi, ha progressivanien 
te «a t tacca to» un concetto 
che da sempre !'ammin..sira 
zlone aveva fatti) proprio e 
cioè quello della tariffa unica 
sull'intero territorio connina 
le Ma queMo pnnc.pio ha 
dinio.strato con m: «uni di 
cozzare non solo Lon la dine 
realta dei bilanci ma anche 
con i criteri di equità nei 
pagamento delle tarl i le 

Un lavoratore abitante in 
Una frazione diatante :iu chi
lometri dal c e n n o urbano 
pana cento lire mentre un 
altro lavoratore ne paea 500 
o 600. anche .se la sua abita
zione e distante .-olo lo chi 
lometri dal cenno u t t a d m o 
solo perché e in un altro 
comune 11 piano p.eparato 
dall'Atala nello scor.so anno 
dojK) due anni di di.Mii.-v-ione. 
ha lat to quindi il giro de-
consigli di quartere. Le n 
coserzioni hanno sollevato 
obiezioni sulle tariffe e sui 
percorsi 

Due le preoccupazioni die 
il .-ei vizio dei ti apporti \enga 
ridotto notevolmente o addi 
ri t iura leiiiia a mancale e 
che i. pa.-oa'-TìUo di < once.i 
sione dall'Alani alla Cap e a! 
la LFI comporti un aumento 
con.siderevoie di tanffa 
Preoccupazioni basate .su dat; 
reali- le corse delle due a-
ziende extraurbane sono mi
no fequenn di quelle dell'A 
tam e i prezzi notevolmente 
più alti. Se ime si foa.se an 
dati ad un puro e semplice 
passaggio delle fon,->egne gli 
abitanti di alcune frazioni 
avrebbero visto aumentare il 
co.sto del biglietto da 100 a 
500 he 

La comiiii.snione ninnimi 
stratrice ha ri presentato nel 
bilancio '78 il piano di il 
strutturazione, rivinto <• cor 
retto con le o.sservaziom dei 
consigli di quartiere « LH 
quantità del .servizio, dice 
Corsi, sarà la stessa Abbia 
irw pievi.-ito una .sene di 
provvedimenti a ca ia t tere in 
termedio. il comune e le Ire 
aziende dei trasporti dovreb 
bero giungere ad una con
venzione per cui gli abbona 
menti Atam saranno validi 
anche sulle linee LFI e Cat 
nel comune dt Arezzo Bara 
l'ammlnistrazione municipale 
a pagare la differenza I! b! 
ghetto di corsa .semplice sarà 
quello delle tariffe LFI e Cat 
mentre sarà Isti»ulto un tes 
senno multiplo per un certo 
numero di ror.se oppure .sarà 
messo in vendita un pacco di 
biglietti scontati Dobbiamo 
ancora decidere queste que 
stioni tecniche in.» .n oir-ìi 
ea.io l 'u tente abituale de! 
mezzo d: tra.-tx>rto pubb l io 
non .-ara danneggiato Non e 
possibile, per molivi tecn.u o 
burocratici. sa'vacuarriare 
l'utenza .laltuariH »> 

L'Alain si ritira quindi da 
alcune frazioni a: margini del 
comune ma LFI e Cat iraran-
tiranr.o :o .-tc.v-o .-eniz.o Se 
que.-'o ne: primi temp. non 
po'e.-«ie pienamente rea izzar 
si l'Atam manterrà aNime 
cor.-e . i re^ra i r .e ci; q-.e-iV 
del!e aitrt- due aziende 

Dal'a p**. ifena al Centro 
« Poienzierenio : -••r'.iz; nel 
centro in ha no. dn-e Corfi 
non -oli <on l ' ioemnta d. 
mio-, e (or.-f .-jl.e :,r."e so 
vrac cdr.che ma anche ..iti 
t'.iendor.e dei.e nuove S: 
per..-:» ad esempio di coprire 
una zona. « omo quella del 
c e n f o .-Torvo .«t'ualmente 
raggiungibile solo a pied. o 
con mezzi di tra.-pò rio priva 
ti ». 

Ma o.:«-.-• »• r.o;1. >o;io le -o> 
no-.ita de: piano di ri.ttruttu 
razione . ì tam L'azienda p:o 
porrà * 1 l'animi n.vkr,i z.or." 
comunale ciie .s. .sper.rr.en;: 
nella i u t a un .-..-teina a: io.-
le-*arr-.^r.!. (ÌA pareht-zji p»-n 
ffr. i ' ri.» :eai.z7.ar»- .«pp»>-: 
t amrn te verso il centro Mor. 
co t ramite corse a « nave* 
ta * Esperimenti già Tentai. 
in « t r e e t là Ad Arezzo cioè 
si potrebbe parcheggiare ailo 
stadio o in altre aree da ir 
d-..do<re «• rnii :! hu / ' - 'N , 
per il parcheggio .-,: moni» 
rehbr in au'.obu.'- per rag 
g.ungere il centro Lcb.e".:,io 
dell'Atam punta a dar respiro 
al traffico cittadir.o rhe r.o 
r.o.stan!r ì quadrilateri d. 
scorrimento «• .e rors.e prr 
ferenzia.i. d.venta >empre più 
cor.ge.-tior.ato A.ire novità d. 
m.nor ril.evo .-aranno la ver. 
dita d: abbonamenti e d. te.-
serini multipli pre.-*.«o «1: e 
sercizi commerc.al: e la M-
sTemaz.one di pen?::.ne «unpo 
la rete Con il 1979 inoltre 

sarà realizzato un impianto 
di deposito officina e sede 
aziendale nell'area del Tra 
marino Entro l'anno l'animi-
n i t raz ione comunale piovve-
dera ad effettuare un appalto 
a concorso per l'affidamento 
dei lavori di costruzione. 
Contemporaneamente si 
stanno .studiando ì problemi 
conne.sM con l'istituzione di 
un centro acquisti e di un 
magazzino ricambi d ie possa 
operaie per Atam. Cat. LFI 
Ix- novità però non consisto 
no solo m un miglioramento 
de! servizio ina anche in au 
menti tariffari L ipotesi te 
eruca che la commissione 
amminiatratnce ha prospetta 
to all'amministrazione conni 
naie e (niella cieli aumento a 
150 lire del biglietto di corsa 
semplice e un aumento degi. 
abbonamenti ordinari n.spet 
tivamente a 4 mila e 5 mila 
per una linea e per l'intera re 
te. a 1000 lire per pensionati 
e invalidi, a 2 mila lire per 
studenti Se queste proposte 
saranno approvate dal con 
SIL'IIO lomunale L'I; aumenti 
t a r i t l an scatteranno da lune 
di piassimo 

N'KM.A FOTO: un autobu-
dell'ATAM in sen i/io per le 
strade di \rezzo 

E' entrata in vigore la nuova disposizione 

Riduzione dell'orario 
per i turnisti Piaggio 

Mezz'ora di lavoro in meno • Invesllmenli lecnolonici e nuove assunzioni - Anche 
i trasporti pubblici modificano gli orari - Si adegueranno anche le linee priva*. 

Proseguono i festival di Pisa e Grosseto 

Alla testa di S. Miniato 
si parla di inquinamento 

C m irrande successo prò 
segue a Grots t to .1 festival 
provinciale dell'Unita che si 
conferma ancora una volta 
come momento di impegno 
politico, culturale e ricreai: 
vo dell'intera citta. 

K' un appuntamento orma. 
ent ra to nella tradizione de. 
grossetani, che ogtr -.era tino 
a tarda ora .-i raccolgono 
Intorno ai vari stand e ali»-
In.stative proposte La citta 
della del festival e stata vis: 
tntn da! compagno Krhard 
Mueller sindaco dt Cotlbu-
città della Repubblica demo 
crani a tedesca gemellata con 
il capoluogo maremmano 
Questa sera il festival entra 
nella sua fase centrale con 
un intrecciarsi di ìn./iaf.ve 
che troveranno il loro epilogo 
domenica 10 settembre alle 
18 con il comizio dei com
pagno onorevole Tortore!!.' 
della d rezirtle del PCI ,• con 

I :1 ree-.'a! finale d<'. canzo 
j n e r e del V.t'.darno 
j Per siasela alle 17 a!.a p 
I sta di pattinacelo torneo d. 
I mini calcio, alle 19 alia -.a a 
! Eden concluiione de' torneo 
| di briscola; aile 21 allo Sp.. 
j rio cinema « Il iwllegr.no» d 

Citarlo', e a. |>a!co •eri'.-".«'•• 

Concerto unii e a > dt : :up 
pò bras hano «Ta tù fJu.i-.i-
n.i >» fi'nvedi #«!!e 17 .I.-I.IIM-

' zii*lt- "ea":a e iì --'ri(i.i ;« r 
J ragazzi con .1 teatro Limt'e 
j alle 1S alla "-ala Kden dino

tilo ->'.i: p.-oblem. della casa 
co". !.i par 'e r paz.one de. 
c o m p i i l o onorevole Alo-rtn 
Todros. a ile J'. a.'.o .Spaz o 
e.nenia .•• Il .'lavilo m.tif.io » d 
Inumar Berzman - alla -.ala 

Eden ballo l:-i .o imi :! Tri > 
Marni" Veneidi alle lil d 
b.vtitu .sull'atro: tu e e i i i-mit 
patrio onoreio.e (iii>vanu 
Berl.ii^uer. ailo -Sjrazlo cine
ma e Sletrojjol.^ > Sabato a! 
le 21 dibattito eo.i A'beMu 
Aior Rosa MI «Dalla s; , -a'e 
Jf'.a delie 'eii'-i'i'ie al nuov > 
e.-'.re ni limo » 

Pro-etrue a! ( ì i i i i l i in Scie 
to d. Pisa In fé-'a piovili 
Clale dell'Uni:.» Pi-r oiiiii ni 
le I7.U(I nll'nrena puiol,» <• m 
programma un d-o.itn-o su 
«La :.torma ile:!» M-UOI.I e 
d»*.l'univer ita . parteciperà 
IH rompa una Maiisa Rodai 1 < 
de! conut.i 'o centi.» e del 
Pi ' l a!.e -'!..«> a.la (irand<-
Arena dibattito -u n l / i t ' r o 
r>er»i!e. sviluppo economa o <• 
d'tei.i dell'occupa/.one » !«' 
tervj-rra il compagno Sevi'» 
Oiravinl della secreterai UH 
zumale dell*» Ct i lL 

Pe: duin.ini "-o.-yi .n pi.» 
sfranima: all'- 17.HO un ditm-
t i"o m •' La maTe: n "a .<•• 
sponsabile nella reiexite .< 
gislazioiu- i e. alle 21 :«j. m n 
certo lirico ; -cale cieli.» S<> 
cieta Corale P.-ana 

Festa dell Unita diluii ' » 
San Miniato Basso d: P.s.< 
al.e 20 cenone pop.>..i.-'\ a..--
2! proiez.o.ie dei.'aud.ov i -:\ <> 
« L'Ita': t de. veleni . le.tl./ 
m io da .a .sezioiie d-1 PC! 
p t-ndendo io -panto da.la \ . 
e rida d. S>v»-sr> pò: j) » .tr»-
d ' i" i i casi d .rouiiiainei. 
t o e p _ ; CJ.'IC .IÌSJ ' . -.1 CO.J U " « 

ai . i ! . - . del a v.u.»7 on'- d-1 
comprensorio d"! • .n o A'ie 
2!.4"» diOa'.'i'o su - L'ii.nu> e 
i 'anioirntc e '1 probl'-mi de 
l'.r.q'iiii.imrri'ri ,.. 

i'»).\'ii-:i)hi;.\ i. s..c i; a > 
I'.a,'-'»o ii) P>in:ed>'.a e .i!a<> 
.. pi.n u _• <• -no 1 uttuaz o 
.!• <|.'...i i . l a ' "ne .1 'ii. / 
/ n i .i d i 1 . '.' i ' •! il ' r . o ti |> i 
..» S'.I.I^I ande niai:^' '!a:i/j ' 
d i ! I m: i turni.s1. La i.du 
/.'i:i'- veira innipli 'a i en 
•:ii :! IH •~e'*emt>re i :«'<• i-nn 
,111 puutUttle rl.spe-'o d< 1 ' e r i 
p. co.le o:da ' . .11 oc i a.-.on» 
il. .!'•»» conio « in aveva e lini 
MI •' iontro.'ito fin «oiis'clo 
d fabbrica e dilezione n/.cu 
da.e p/.ill i de.le fera- c^'v 
l ' i l . ' U i d . / ' i i p . » M t ! v o . i l l | ' l ! 
.-la p::m.» uppl.cii/'ope r s-i 
to e.ipre.i.n' da pa . ' e ile 'a 
voiat'i; i. ..i (|U.Ì:I!<> .-: ' . »• te 
d. un .len.-.bile mirflioi.tiiii n 
•o ile.: • e (liid.zion: d: l.iv<>r. 
•• di v.-.i s»>i)ratt.itti> per : 
jM-.ido ari che alla Pi.i^'-'io . o 
:." l.i ••'.."agrande rna'.,u..,i.-.ir 
/.A, i- che pii.s.iono anti .-p»! ' 
.icjii.b.lmvnie .. loro r.» atri-

.S'i'.'.o ijut'.ilo ])!o! ilo , | ia 
ere dii ' .col 'a e M/ita i>-r i 
•:.i-;xrTi p e n h o da OI.I 3 
18 -letleiiibi'-' l'Ac-.t. l'.iz c idi ' 
d. n.i.spoito ii xe-'ain*- pah 
oii'a ha adrk'lia'o . piop. : 
0: 1.. pi-r .loddl.ilai'e le es' 
•«'eii'e d« : lavoratoli, iner." ' 
le altre az.enc)»- pr.va'.c d 
Tra.ipoiTo s: .->iio impegnai-
a n'Olili 1.-are i loro o:an HO 
.0 .1 18 M"Ten'.brc U:i .n-rre 
io lonfron'.o fra .1 con-ii^l." 
ih :.»l)i)i;i.i e la d.iez.one de-
.a fnbb..ca i •» imr'.ato a m 
tri.or.tment : a! lunzi'i.'iani'nt«. 
delia meli, a ix-r :.»r Iioni ' 
a. r-.'io\' turni d: ut.'.?/.'» 
I. .ipp..cazione del..i nn'-'onfl 
loinjxirta un» i.d.iz.one < r>m 
pentiva 1. a'.'-.v.'.A ,).IA1.ITT* 
-.<» ,>er circa J m.l.i o.-f «f or 
n »!:• re a < il. l'.t/.r.. la 11 1 
. 'a'io fron'e ni p i r ' e 1 o-i ir. 
•.«-.'.iner.'t !• < no.o.» r. e In 
p t i t t con un i co.y s'-'r.*" 0 
-• ir./.oi.e '1. lino'..' .r.anrd-' 
jv . - . i 

I r . . . c i :" . ' - . - * : o / - v » " : e n <• 
e! , " ' . e - ,:.•••.•. : . ' ' rtlla P i - 3 " 
.s. " ; . i " < i r . . o r . . i .1! •• ir .T' 
r . n ' i l ' i n i t . . i / . c . i 1 1.1 it-
. i . i r . ' o l ' . i i i p e z i i . i d : • . . : : . :'• i r ' 
' a ! . . . i r o n i e . L e u ; : ! : ; : e n » p ' 
•>rev. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA PRATO 

A R I S T O N : FO-.TIJ » 1 i i i o a - i d,-! 
Ì J S J - ; Ì:'Ì • I u - i,t".*iz i 
: ~ : i l " Ì ' J T T J ' t -s 'e:*i-" co 
' 3 - c a i 5 d i ? Ho—ir t -u*-
« r»> c'è u , 5 - n 3 4 i i - r 3 m a 
d i e . Pe- ! J " 

ODEON: De r o - 3 di i l»c; J a * i -

A S T R A t A - e ( 3 1 3 : wfit-Q-i,-
Un I T II 1^ -lO.-.-jl J-2 « CCT3 
P - ; r j j 1 A 

Diffida 
La compagna Liliana Ca

panni, della sezione di Ponte 
a Etna, ha smarrito la pro
pria tessera del PCI nume
ro 0*74767. Chiunque la r . t ro 
vasse è pregato di farla re-
cap.tare ad una sezione del 
parti to Si diffida d»t! farne 
qualsiasi altro Uso. 

• ut B J » O d V csae . D i > j } i i 
Per r e» ' 

ITALIA: Col vo i - 'O *TIC--# He di 
e d . e 12' : u -. ; b " C J .e» 
• H ; ti » A :c J-I t e i £ . 3 M) 
TS 5 raf«»-Tì"r.«r. }è\ K c ; s - t . . 
Pc- turt ' 

N U O V O : S u s i - r ; " o 
M I G N O N : lece br -"Ss 

VlAtffcGGtO 
EDEN: L' ,xch o ne' •.- e - . ; ; i 
SUPERCINEMA: I. r r i - ' s t : ' . ' 3 
EOLO. I i 3-r Ci 3 a 
O D E O N : U r i i z m 
G O L D O N I : Le » <e~.r^-e i S l i 

e i « Bt -i e 
CENTRALE: Q. » r - r „ - r i - dsl 

M O D E R N O : r - j i p . . e - . - a i 
P O L I T E A M A : Jtcx * 

AREZZO 
f U F E R C I N C M A : S^»«- , 3 . e d i -

ce »mc-e> 
POLITEAMA: V i s :„ Ì P r -o del 

me • 
TRIONFO: To'O -ned a Se s e r i 
CORSO. < i ; i s e - . t - i w - s . 

LIVORNO 
C R A N D E : S . C . t t o - i t.'rz ir. e r 

ro df l '.:.tribolo de!!e Berrr.jde. 
• L'©ccS * nel tru-iflo'o » 

M E T R O P O L I T A N : Lt m e j : . s i • -
^estj*« d usa. eoo-., cai-

C i M J : * S "ìhiTi-ntr. I l i Koe-
i r w . o*' fu'f 

M O D E R N O : M a n k e degli inferi 
G R A N G U A R D I A : (na.n p e r v i . j -

: o ) 
SORGENTI: ( n o n oc.fjia) 
JOLLY: (- .31 p i »e.-,a!o) 

A M B R A : C ; - ; . . Le » . . e i ' - e s 
i b i - t ì i 3 i , e 

G A R I B A L D I : '- nlerm * t u t : J-
i n t : -i 

O D E O N : P e - 3 »3 e d - i - : e 
P O L I T E A M A : La r r ; - j ; - i Ct i o 

O l 1 3 3 ' f 
CENTRALE: '•••:•( a 
CORSOt Err.a-._«. * e : . - ; • - . p ; r ; 
A R I S T O N : ' T - J S O > 
BORSI D'ESSAI: G c . ' .S ci: e 

n o l ' t 
M O D E N A - r c h . i s ; 
PERLAi • cS ^ t 3 ) 
BOITO C 5 - / 1 - s i i ? no-, a . -» .1 

- o s : : i i - < ) C . i - ) 
EDEN Li IÌ,tilt p o i ; : i v 1:1 

PISTOIA 
E D E N : L ' L I - - i 3 cirriSjlt r r * - - ; ci, 

C l e i 
ITALIA: Ke s ! - ; " hi:t 
GLOBO: E ; : o 1 u j 6 j . - e ; : 3 i: 

r f o - r o àt e v j c i i r e • He <ì « . 
A cc'O'i . c o i E / a M e n a S ~-
^s«-rr-rr , J^n K o c j ' e - P e ' t^;: ' 

R O M A : I - _ : ; • ) '. J : .* - , ; 0 
IOX: f3--ru a \ a (»33-e d» a 

\e'o: 'a I e - tse-'a:» «-. e 
d-j-r.T.» -; u d i i : . , c o : ' c : i 
S ; -e Ro-nt e . p l i ' V A v 
d-e'» . N La^da C. R u ' t - i n . 
E t : • sa a . J H J . I I . R. ? t ' t -
»3S r e t j t : . 

SIENA 
I M P E R O Le :i',szit P i i P O I 

->j-ne-o 2 
M E T R O P O L I T A N . L a » e . c 3 d t / . 

l - l . ' 5 - l , 
O D E O N : I p o ' e i « e - »•* 
S M E R A L D O : ( p - c t i r r a r o e : . 

a) 
MODERNO: C.l«><r.r.i 

MASSA CARRARA 
MARCONI» La pornooa' a 

(VM 1S) 
GARIBALDI: S J J J I V 3sa-j 

( V M 1 S ) 
A S T O R : (.131 p ; - v c i u l 3 j 

GROSSETO 
EUROPA (1 : .' " : - e i>; dj ta 
E U R O P A ( 2 ) : i-\'.D-'- rl.J-r.,' 

ce. ' f - r o t ; o 
MARRACCINI: Brw-rjdf - •?•» 

- a t i f i 
SPLENDOR: S t :---•-. - t o 
M O D E R N O : R j ^ i o d 1 d u>« k'Ti*-
O D E O N : La ! : •> e -teV% rl»»e» 

ài : pi-c-f-

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: BJ.; : 
POLITEAMA: Ir , c i i l 

EMPOLI 
CRISTALLO. H r - , 1 
LA PERLA [ - . » • - , » * • Lo •* 
EXCCLSIOR. ( i r : l i . « P * ' 7 

"pÓRTOKERRAIO 
-.Sk O t ; » U H -V3 ASTRA: P 

PIETRI: o e v r i 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Cui f 
A R E N A SOLVAY: D ' i ; i : ^a#» 

: » t : » d i ' . t z 

IUCCA 
MIGNON: He i 
P A N T E R A : U-i * - - ti*—.-a rrc.-ia' » 

to • C e n a D ofo .do > 
M O D E R N O ITALIA: U : -ro art» 
A S T R A : O o . ' e pe . e d, d e - . i l 
CENTRALE: I c o v a d -a . ' j . i 

M O N I t C A l I N ' 
KURSAAL: C=-n Tf.--a e e.: Lt 

.. -.e ^ct»« d«. a Zzi ztì 
EXCELSIORi G - • 
ADRIANO: La lebo-e de notti 

>ea 
KURSAAL GIARDINO: La moree-

5-a de. d o d i n ba'e 

C O U t V A I O ELSA 
TEATRO D E I POPOLO: Una MJ't-

.0 per 1 .mol i tor i K'ufc ( V M 1 4 ) 
S. A G O S T I N O : ( r p c i o ) 

DONORATICO 
A R I S T O N : 'r 0 0 1 3 ) 
ETRUSCO (Marina 41 C«la«ntrto): 

I m a j i I ci 7 
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